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Ce un boom delti ginna
stica Sono quasi due milioni 
equattrocentomtla gli Italia-
ni che dal! infanzia (con io 
prime attività di avv lamento 
alla ginnastica artistica e 
rltmita) fino alla terzi età 
(con le varie torme di ginna-
stlta riabilitativa o dì man* 
lenimento) passando per le 
fasce Intermedie In cui si 
possono apprendere le diver
sificazioni ginniche fre
quentano le palestre È un 
dato molto generale natu
ralmente che comprende 
pure — oltre alle atti\ Uà del
ta Federazioneginnisttca e a 
quelle della Lega deli Uisp 
(di cui diamo testimonianza 
in questa stessa pagint) — 
quelle di palestre e club pri
vati Ce stata e ed tuttora 
una *moda* (che sviluppa 
pure grossi interessi econo
mici) attorno alle varie gin
nastiche (preventiva riedu-
eattva, aerobica Jizz ecc ) 
che »gonflano> a dismisura I! 
numero del praticanti Più 
ristretta, indubbiamente è 
la cerchia del ginnasti spor
tivi Non poche società della 
stessa Foderartene e degli 
Cntl di promozione comun
que, hanno Intrapreso attivi-
là diverse, anche per finan
ziare lo specifico settore ago
nistico parecchio costoso 
Occorrono, Infatti spazi at
trezzature personale ade-
guato e specializzato con 
spese notevoli Un Ibrido, pe
rò che non place nemmeno 
ai dirigenti della ginnastica 
italiana perché — dicono — 
snatura Iattività tecnico-
specifica dei sodalizi I quali, 
per far fronte ai problemi fi
nanziari sono costretti a ri
durre il personale qualifi
cato e lo spizio-palcstra de
stinato alla parte agonistica 
Ut soluzione non può che es
si redieirattercgenerale un 
Intenerito legislativo cioè, 
che sena a sostenere —• su 
dl\crsi plani (fisco tributi, 
gestione degli Impianti) — le 
società sportile dilettantisti
che in modo da rendere loro 
la vita più 'tranquilla', senza 
obbligarle a Inventare fonti 
di finanziamento che ri
schiano dt dlstorecrne 11-
dentila 

Le soderà — fra cffctti\e e 
adtrcntl — della Fcdcrazio-
ne sono BBC 120 quelle del-
l'Ulsp peli ultimo decennio 
Il numero è raddoppiato A 
questo Incremento non ha 
mito riscontro, però, un con' 
creta sviluppo degli implori
li, che — all'lnclrca — sono 
sempre quelli di dieci anni 
fa t aumento delle società 
rappresenta, senza dubbio, 
un dato confortante e un 
aspetto positivo dal punto di 
vista dello sviluppo e della 
maturità del settore (federa-
le e degli enti di promozlo* 
ne), grossi problemi sorgono, 
invece, riguardo l utilizzo 
degli impianti, consideralo 
che — per la storico carenza 
dovuta all'Immobilismo sta-
tale •» in molti casi più so
cietà si contendono la stessa 
struttura Sensibilissimo an-
che l'aumento del tecnici 
Sono 4 000gli allenatori del
la hederasTone e 210 quelli 
dell Visp Tutti Qualificati, 
malti hanno anche seguito 
torsi di aggiornamento all'e
stero A livello di squadra 
nanonale la Federazione è 
nrrfwirà a stabilire un rap
porto di un aliena toro ogni 
quattro atleti Addirittura di 
uno a due nella 'femminile* 
Neil anno 1W5-86 la Fgdl 
a\e\a 56103 tesserati, dei 
quali 4*058 atleti l Uisp cir
ca 10000 (con 300 centri di 
a\ \ Semento) 

Per affrontare la scarsezza 
di impianti la Federazione 
ha stanziato negli ultimi an
ni S00 milioni del suo bilan
cio alla riconversione di 
strutture esistenti, come è 
succedo — in accordo con I 
Comuni — a Meda e Parma 
/fi(jueitica5( la Federazione 
non assegna la palestra ad 
una società ma la gestisce In 
proprio Insieme ali ammini-
stramoni locale in modo da 
servire tutte te zone adiacen
ti ed eventun/mente l'intera 
regione ciò comporta natu
ralmente grossi sacrifici per 
le società clic debbono spo
starsi anche parecchio a v al
ti per raggiungere un cen-
tro ben attrezzato e dotato di 
strutture tecniche moderne 
Bruno Grandi, presidente 
della Fgdl, a questo proposi
to sostiene che *pcr rare spe* 
clallztarione, vale a dire un 
programma tecnico compe-
tifilo e a/ passo con I attuale 
realtà internazionale oggi 
non esiste altra via e le socie
tà debbono collaborare con 
la Federazione rinunciando 
al contributi ordinari e 
unendosi a questo sforzo col
lettivo' 

La ginnastica italiana e 
sdita, I n nnnf passati e in 
epoche diverse ai vertici 
mondiali Sono poi suben
trati anni meno felici quan
do si sono imposte le scuole 
dei paesi dell Est (Urss e Ro
mania soprattutto ma an
che Cecosloiacchta e Ddr) 
del Giappone, della Cina de 
gli Usa Oggi la nostra gin
nastica è tornata a buonfva-
lorl sia sotto il profilo indt-
\ Iduale che come risulta ti di 
squadra Nel settore maschi
le si e conquistato lottavo 
posto ai Mondiali di Mon
treal, i piazzamenti agli Eu
ropei mniores di Knrlsruhe 
(bronzo di Riccardo Trapt Ila 
nel corpo Ubero) le molte 
medaglie alle Gymnasiadi di 
Nizza e la prestigiosa impre
sa di Boris Peirinella Coppa 
del Mondo di Pechino (3 pò 
i>to alla sbarra) SI 1087 cosi 
ricco di appuntamenti sarà 
un anno di o r c a generale 
mollo importante per salu
tare i progressi della nostta 
ginnastica artistica litievia-
mo in firn che un note\olc 
incremento registra li gin
nastica ritmica spedalità 
che per le sue caratteristi 
che altamente espressive sta 
raccogliendo In tutto II pae 
se favori e simpatie non solo 
negli ambiintl della ginna
stica ma presso l intera opi
nione pubblica come e" di
moiti nto dai moltissimi 
spettatori che attira 

Nedo Canotti 

Sport e speculazioni, palestre affollate 

Ginnastica, è 
«boom» 

a i risultati? 

Appuntamenti 
per il 1987 
SETTEMBRE 
Verna (Bulgaria) 

Mondiali 
di ginnastica 
ritmica 

OTTOBRE 
Rotterdam (Olanda) 

Mondiali 
di ginnastica 
artistica 
maschile 
e femminile 

Atena (Grecia) 

Europei di artistica 
(maschile 
e femminile) 

Carminucci: 
«Non è giusto 

dover pagare...» 
Sfogo del campione - Il rapporto sport-scuo
la problema di sempre - Le colpe dello Stato 

Clnqu mt i anni trentotto del quali dedicati illa ginnasti 
ca Qualche mt, i In p u sul volto m i sempre tìnta voglia «di 
fare di insedi aro di ircirc campioni Questo e Pasquale 
Carminucci uno citi potili grandi della ginnastici italiani 
con tre olimpiadi dui e impionatl inondi ili t tutti l più Ini 
portimi tornei inttrn monili ille spille Neil» -bachee i- del 
(.uol trofei spire ^ tutti h mediai i di bronzo conquisi iti 
come componente dil l i quadri \/ urr i ili Olimpi ide di 
Roma ì ultimo import iute successo it ili ino prima di quello 
conquisi itoti i Triti ne II 8(3 

Ora Cnrnunucti fi I struttore Tri n 1 ile difficltà tenta 
spesso con successo di fir amare qur lo sport alle bimbette 
nella pile s in toni in ile di Albino Un I noro pisinte per 
mancanza di strutture e di mentali!"i nonostante gli sforzi 
del suo presidenti Vini a Alberimi 

.•strutture inndcgu ite e si irsi mt ni ìlit \ sono t principili 
motivi dt Iti m u in Ì di risultati di III gititi istii 11( iltini-
dice Pasquale con un pò di rabbia dentro b ngtiungc -Bi 
sarebbero buon i \ aloni . <d mi^l itiui pi r stiri alpissoion 
gii altri Batteri blu e ni I bimblnl fossi r i mi liti alla ginn i 
stica fin d'ili i tu scolare invece niente Aliceli menta ri Itdu 
castone figlia e ignorati < quel po( oc in sifi lo fa II maestro 
che non hn ne In capai Ita ne la preparazioni per firlo perché 
gli manca I imposti Ione Con qui sto non voglio dire che la 
scuola ha il compito dt fabbricare campioni ma soltanto clic 
dovrebbe tutelari meglio la salute( la cri \c Ita dtl bambino* 

-- h sempre 11 solito problema Cloe 1 ormai annota nco 

Grandi: 
«Bisogna 

fare 
chiarezza 
fra sport 

e com
mercio» Bruno Grondi 

Cambiano I tempi cambiano le mode e gli interessi Al 
giorno d oggi questi ultimi &ono sempre più rivolti verso I at
tività sportiva con una conseguente crescita dei suol prati 
canti Una crescita però dovuta essenzialmente ali Iniziativa 
privata che ha risposto alle carenze della struttura pubblica 
dalla quale si aspetta sempre un intervento serio ed efficace 

Lo sport va dunque assumendo ed e facile prevedere che lo 
farà ancora di più In futuro un posto e un ruolo sempre più 
concreti e definiti nella giornata del cittadino Italiano da 
Nord a Sud dal giovanissimi agli anziani dagli uomini alle 
donne senza differenze di classe 

Anche se tardi se non altro rispetto ad altri Paesi, è stata 
finalmente scoperta e capita la validità della pratica sporti
va, riconosciuti tutti 1 meriti e 1 vantaggi che da essa deriva
no 

Sport come salute come tempo libero come scarico dello 
stress quotidiano come fuga soprattutto per l più giovani 
dalle Insidie della società contemporanea, come aggregazio
ne, come rispetto del prossimo specialmente quando è più 
forte come confronto come cultura fisica 

Ma anche e questa è 1 altra faccia della medaglia come 
guadagno o se si preferisce come investimento II successo 
dell Iniziativa privata è dipeso da tutte le componenti sopra 
citate alla base II reciproco vantaggio dell utente e del gesto
re una precisa offerta ad un altrettanta chiara richiesta In 
ogni caso un servalo a favore della collettività 

Ultimamente soprittutto le attività di palestra — ginna
stica, danza body building ecc — hanno registrato un In
cremento grandissimo Le palestre sono nate come funghi 
una dopo 1 altra 

Come si pone di fronte a questo dilagante fenomeno la 
Federazione ginnistica d Italia"3 — abbiamo chiesto al presi
dente federale Bruno Grandi — 

-Bisogni considerare e lo deve fare In primo luogo Io Sta
to che oggi il popolo italiano vive una condizione socio 
economica che gli consente di fare movimento e di praticare 
anche se questo riguardi soprattutto le fasce più giovani 
una disciplini sportiva I punti sport vile a dire le sedi dove 
1 utente può ficllmente rivolgersi sono In efiettl tanti meri 
tre è 11 tempo sport se vogli imo cosi definirlo a non essere 
specialmente nelle grosse metropoli dove tra 1 altro 1 esigen
za e senz litro maggiore per comprensibili ragioni di ritmi 
ancori sufficientemente adcguito 

Se ciò non esige un cambiamento radicale delle abitudini e 
del criteri di strutturazione della nostra società richiede al 
meno maggiore attenzione e partecipazione da parte dello 
Stato 

Di tempo — prosegue Grandi — 1 organizzazione sportiva 
che esiste ed è rappresentata dalle Federazioni riconosciute 
dil Coni va denunciando le problematiche che affliggono 
1 intero movimento Le Federazioni hanno il compito di cu
rare le singole discipline soprattutto dal punto di vista tecni
co specifico proponendosi come traguardo primario la parte
cipazione olimpica 

*L attività come noto è svolta attraverso le società sporti-
ve che per statuto al momento della domanda di affiliazione 
si accollano un Impegno che è lo stesso della Federazione, 
che ha fini essenzialmente agonistici 

E innegabile che oggi la situazione, In particolare per 
quanto riguarda la nostra disciplina sta vivendo un momen
to particolare e ai problemi di ieri, ancora Irrisolti ed uno è 
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quello degli Impianti se ne aggiungono altri In parte di na
tura tecnica dovuti ali Improvvisa Impennata a livello dt 
difficoltà registratasi in campo internazionale, ma anche di 
natura giuridica scaturiti dalla prepotente ed imprevista cre
scita numerica di praticanti e di palestre 

•E a questo proposito in effetti occorre una maggiore 
chiarezza Non tutte le palestre Infatti sono società sportive 
regolarmente affiliate e molte sono quelle che si pongono 
unlcimentc un fine di lucro Non bisogna dunque, confon
dere questo è 11 punto chiave Occorre tracciare una linea di 
demarcazione che divida 1 attività sportiva da quella com
merciale occorre mettere ordine dal punto di vista fiscale per 
non penalizzare ulteriormente chi ha scolto attraverso lo 
sport di offire un servizio al!i collettività Ed è lo Stato che 
deve provvedere a questo Le Federazioni In quanto organiti 
zizioni ancora tra li pubblico e 11 privato possono aiutarlo 
perche hanno I mezzi per poterlo fare previsti dal loro statu
ti La società sportiva per essere ritenuta tale e quindi per 
poter fregiarsi del! insegna Coni deve svolgere un attiviti 
agonistica che è gestita e quindi controllata, dalle Federa
zioni che di conseguenza possono operare una distinzione 
ed affermare se una società è al di qua o al di là della linea di 
dcmarcizione» 

— Presidente ha accennato prima al problema degli lm-
piinti Per la ginnastica soprattutto 1 artistica considerate 
le caratteristiche delle sue attrezzature non si pone neanche 
la soluzione di convivenza con altre discipline 

«Purtroppo è cosi Dico purtroppo perche molte volte 11 
problema delle attrezzature ci ha impedito per ragioni facil
mente intuibili di poter dividere delle palestre con altri 
sport, come il basket la pallavolo o la pallamano che hanno 
attrezzature meno sofisticate delle nostro Per noi, soprattut
to a livello di alta specializzazione, e quindi di ginnasti di 
interesse nazionale non e è alternativa e I palliativi non esi
stono Per la ginnastica con la «Q» maiuscola occorre un 
impianto monovalente È quello che vado ripetendo anche in 
seno alla giunta del Coni, che, però, non può effettivamente 
alutarci Se lo Stato attraverso le varie amministrazioni lo
cali può provvedere alla costruzione di Impianti polivalenti, 
che soddisfano le esigenze di più discipline e di più cittadini, 
il Coni che quale compito Istituzionale ha quello di fare svol
gere attività sportiva potrà sempre più guardare le attiviti 
che richiedono invece un ambiente specifico» 

Luciano Montanari 

Anno 1985-86 
Società affiliate e tesserati 

Comitati Regionali 

Piamonte-Vatle D Aosta 
Lombardia 
Veneto-Trentino A A 
Friuli-Venezia G 
Liguria 
Emilia Romagna 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Campania-Molise 
Puglia-Basilicata 
Calabrie 
Abruzzo 
Sicilia 
Sardegna 

Società 

69 
126 

6 4 
19 
3 7 
6 0 
5 2 
4 4 
14 

107 
72 
8 1 
18 
3 0 
71 
3 2 

Tesserati 

4 161 
10 6 4 7 

6 S34 
1 3 8 1 
3 114 
3 4 3 6 
4 4 1 4 
3 6 6 7 

9 4 4 
7 6 7 7 
2 8 3 4 
4 0 6 8 
1 0 0 8 
1 0 2 6 
1 9 0 3 

4 8 9 

Società affiliate dal 1977 al 1986 
1 9 8 3 / 8 4 1 9 8 4 / 8 5 

Società affiliate 6 6 7 
Incremento (*) + 7 9 
Incremento percentuale I*) ( + 13,43) 

6 4 9 
- 1 8 

(-2 691 1 + 
(*) Rispetto ali anno precedente 

6 9 1 8 8 6 
+ 4 2 + 1 9 5 
1471 1+28.211 

Le preziose «Feste» delPUisp 
G I N N \ S I I C \ I I S P L \ \ n r \ n \ . N C O S T \ N r r c R r s c i T \ 
1.Ì0 società sportive aderenti 300 centri di avviamento IOO0O 
tesserati 210 tecnici ed istruttori Mtivita in 10 regioni nella 
artistica maschile e femminile e nella ritmica 
Questa la scheda anagrafica della lega ginnastica dell Lisp nata 
nel 1979 

Lo I ego ginnastici! ci tv 11 Uisp 
ha svolto a Kinuni ^li scorai " e 
8 lehbraio la pn pria assemblea 
nazionale 

Per la Lena si e aperta una 
nuova lase [| lavoro di questi 
ultimi anni ha prodotto un sen 
libile incremento delle proprie 
attività Questa disciplina cosi 

formative ha trovato nella! epa 
ginnastica dell Uisp un inttrlo 
cutore sempre più qualificato 

•I a Lega — dicono Oddone 
Giovanetti riconfermato presi 
dente e Silvana Meli della com 
missione tecnica nazionale — a 
Kimini ha riaffermato il prò 
pno impegno a proseguire nella 
promozione di questa attività 
e nell opera di av\ amento di 

centri in collaborazione con la 
scuola e gli enti locali 

La Le^a articola la sua atti 
vita attraverso manifestazioni 
provinciali e regionali e la di 
sputa di campionati nazionali 
che lo scorso anno hanno visto 
la partecipazione di oltre 500 
atleti 

Ma sono le Feste dei Centri 
che più danno una idea del la 
voro della nostra Lega feste 
che ci permettono di verificare 
il livello di apprendimento di 
midiaia di radazzi 

importante per la I ega e 
1 attività internazionale ali in 
terno del Csit che permette di 
dare uno sbocco qualif cnto al 
nostro patrimonio tecnico. 

A Rimini molto si e discusso 
di impiantistica e della necessi 
ta di accrescere gli spazi attrez 
zati per la ginnastica artistica 
che soprattutto nel Mezzogior 
no d Italia e anche in alcune re 
gioni del Nord non dispone di 
alcun impianto adeguato 

La Lesa ha nconlermato il 
proprio impegno a operare per 
la diffusione della ginnastica 
per ogni età Ancora Giovanetti 
.in tutta Europa il movimento 
della ginnastica volontaria e 
una realta in costante espan 
sionc solo in Italia manca una 
cultura della pratica individua 
le o di gruppo tra gli adulti la 
lega intende impegnarsi in que 
sta dire/ione avsmndo centri di 

avviamento e adeguati momen 
ti formativi» 

La l ega ha inoltre prosegui 
ra nell organizzazione di esibì 
zioni di nazionali straniere in 
hilia abbinandole a vere e 
proprie «Feste della ginnastica! 
rhe potranno coinvolgere tutto 
il mov imento sportivo compre 
so quello federale nel comune 
stor?o di diffondere e far ap 
pre??are questa disciplina 

•Con la Federazione gmra 
stica — sottolinea Giovanetti 
— abbiamo da tempo rapporti 
ma la reciproca vohnta di sti 
pulare una nuova convenzione 
tra Federazione ed enti di prò 
mozione ci ha permesso di en 
trare in una nuova fase La no 

stra proposta di Patio per lo 
sviluppa della Ginnastica ha 
trovato nella Federazione un 
interlocutore sensibile e pure 
nella differenziazione dei ruoli, 
abbiamo trovato che su molti 
problemi concreti possiamo 
collaborarci 

— La diffusione dell Imma 
gine della ginnaalica per ogni 
età 

— La acquisizione di ade
guati impianti 

— L organizzazione in co 
mune di manifestazioni promo
zionali 

— La possibilità di concor 
dare su comuni momenti Cor 
matiM 

bono i punti più qualificanti 
della possibile nuova intera 

•È molto importante questa 
disponibilità — afferma Silva 
na Meli — in particolare quel 
la relativa alla formazione dei 
tecnici perche con l aiuto della 
Federazione il nostro bagaglio 
di esperienza tecnica che in 
questi anni e molto cresciuto, 
ed e di assoluto valore poter 
trovare ulteriori stimoli e ade 
guati riconoscimenti La Fede 
razione in questi anni ha motto 
costruito a rinnovare cultural 
mente la ginnastica raceaglien 
do molte delle spinte che arri* 
vano anche dai nostro movi-
mento 

1 nostri tecnici — prosegue 
Silvana — sono pronti ad un 
confronto costruttivo col mon 
do federale la loro espenenM 
ed il lavoro di ricerca sui prò 
grammi soprattutto prometto 
nali sono la base sulla quale co 
struire un nuovo rapporto» 

L Uisp guarda con molto m 
tertsse a questo nuovo possibi 
le rapporto la vera riforma del 
lo sport e quella che permette 
un dialogo costruttivo tra le 
forze che operano nel movi 
mento sportivo l a Lega ha 
inoltre formulato olii redera 
zione una ipotesi di realizzare 
una vera e propria -Conferen
za minimale sulla pinncuticti» 
che permetta di verificare tutte 
le forze in campo t reahurare 
uno sforzo comune per dtfton 
dere ulteriormente la ginnasti 
ca 

Pierpaolo Maza 

munlcabilltà tra sport e scuola 
«Menta/ita intiqu iti mint mzi di strutture a /nc//o di 

base noi la palcstn scirro uso degli istruttori Eppure 
abbiamo tanti diplomati dell Isct Peri he non utilfzirli sxol 
gcndo un livorocipillirt i cornine lire dille eìcment in* Ln 
òport t> un fìtto tducitivo lo sport Ulont ini i rigi? i digli 
altri pentoli e tu ti circondino tuli i u t i di tutti i giorni • 

— Potrebbe Intervenire II Coni offrire il suo apporto1 

•fi Coni trovi sempre porte sb irrito Al ministero firmo 
orecchie di mercintt non so se per molivi politici o per 
gelosa Forse lutti e due 

— Ma le pilcstrc in cui si insegni la ginnastica sono piene 
Perdio dice che minrv la menlillt ì1 

•Ce li mentili! 1 di. I movimi nto Lo sport in se stesso t 
solo una modi Comunque I itfnJM chi vieni stolti nr-tk 
palestre private e i p i; imi rito i io troiofirIU il I ittoihe un 
genitore chbba tirar fuori dt i se Idi ptr far fin ginnastici n 
propri figli 11 e isto doin.l>b< c^s n a e.NCO dello si ito 
Jnvice nulla Mania uni J<££i. che avvìi li giovane ìlio 
sport-

— Dtl ministero e di 1 Coni abbi imo parlilo L li Fiderà 
alone ginnastica cosa fi1* 

•Con I mczsl a disposizione fa fin troppo ìson é ctrto coni 
plto suo creare la base A lei spetta soltanto il compito di 

raccogliere gii clementi validi e tentare di farli diventare 
del campioni In maniera sana s intende non In provetta 
come avviene in altre na Ioni spuic certi paesi cicli Est dove 

il cimpione si fabbrici In Inbontono Tocchi rebbi nth 
scuola prepann h bisv Mi suino seniori ìt soJ (od si orso 
Ce disinteresse E un pò come il si rpente chi si morde li 
COS i 

— Cosa intende per miniera sani'1 

•Rispettindo certi pnni ipi unum e non riempiendo II pio 
v mi di firmici più o meno liciti o sotlcponendolo id uni 
pnpinzionc al di sopri dille sue lor e per firlo diventile 
e impione ^i e irnv iti i questo punto perche t e un e si spe 
mione dell agonismo che e ilpisli il principio dt gnim tlci 
per h silute C i un umidito chi coefficienti di difficolti 
degli eserci-'i per quinto nguirdi h ^inn istu i che metti 
spucnto i commenre dagli obbiigiiori i\i/ volteggio si 
preti nde il bukiri un esercì io che prende il nome di! 
filmistiche i Tokio hi vinto le Olmipiidt Un esiger i ione 
si si pensi chi questi divi i M re instati ito a bimbinc alle 
prmu inni chi hanno il ni i smiodit i anni" 

Si dovtssc rivolgiti un i critici ili i ginnastici In gene 

rn su tutte il ginn i tr edivint ito solt info un esci utore 
d i si rei I "Voti i più un invi ntort non Uim pili sfrutt ìfi i 
fondo ti sua cip Kit i come una volt i Ora l istruttori dirige 
e il ginnasti i tcgui» 

— I se dovesse rivolgerla alla federazione'' 
•La mani irua di una scuoi i tutta su i li Federazione fa 

una ginnastici che fanno tutti Da anni non riesce ad Inven 
tare nulla Scopiazzi dappertutto-

— Perche questo0 

«rorsc perche e più ficile di Hi merc i di u i nuoto filone; 
un filone chi. sia tutto suo Mi in qutsto moeio \tri s. mprea. 
rimare hio* 

— E soltanto questo il motivo dell ormn cronica assenra di 
atleti Italiani sul podi dtlle grindi manifesta ioni interna^io-
n i h ' 

- \ o e soìtmto uno del tanti f i 5 d i din i ne he che I tempi 
sono ambiati Fino a dicci inni l bimbmi ti seguono <on 
atteri ione poi mollano pire he a t t a cose ti i tura no penne 
hmno più soldi in lasci rispetto al piscila qu n^olipale-
stra eri luogo di divertimento di incontro dt fmtt musisi®* 
ne hon e e più lo spirito di suri fato d uni t olia Bisogna 
anche dire che lo studio impigtu di più e fan tn an di 
palestra dopo unigiornat i di studine i t r tmcif t pt s,inte Ci 
vorrebbe un progrimnia spi ciak tipo ie lltgt A? i e t Man* 
che siamo nel mondo chi sogni ìson t re hi rij Milli* 

— Cosa secondo Iti bisogni rt bbi f in p» r f ir cri sure la, 
ginnastica anche dal puri i di vista dei rts lìUiti' 

•Si dovrebbe ripartire d irtrot i trwm <j tutti j t usti ani 'ir 
sbatti ndo i pugni di entnre netti vuota & ti il \i rbafolo I 
Gloihì della giovi ntu non hanno senso ì soltanto un ie{t> 
pietosopernascondere vergognose heunt \<*ntont tnonui-
Ja \isto che sono uni passerella per g io; ani ( he gii tu mopee 
loro conto attività Que ila delia se uol tèi unica sfrieil aitri-
mcnti il futuro continuerà ad esse ti unibilmente. ntimiuM**. 

Paolo Capno 
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